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28 marzo 2006
ISTITUZIONI
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 26 settembre 2005 presentata da Lorenzo Quadri e cofirmatari “La legge deve valere anche per i nomadi!”

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

prendendo lo spunto dalle “problematiche legate alla presenza e allo spostamento dei nomadi sul territorio cantonale”, con mozione 26 settembre 2005 i deputati Quadri e cofirmatari chiedono allo scrivente Consiglio quanto segue:

1. che l’autorità cantonale non tolleri alcun insediamento di carovane nomadi al di fuori delle aree appositamente allestite;

2. che alle carovane citate, al momento del loro arrivo, venga chiesto un deposito-cauzione (ev. si potrebbe pensare al trattenimento in pegno di qualcuna delle lussuose vetture che accompagnano le carovane) a garanzia dei danni eventualmente cagionati durante la permanenza su territorio cantonale e/o delle spese di pulizia e risistemazione della aree utilizzate, nel caso i nomadi non procedessero essi stessi alla pulizia e risistemazione di dette aree. Al proposito si potrebbe seguire la via di cui agli artt. 57 cpv. 1 CPS e 330 CPP Ti;

3. che le carovane, al momento della partenza, siano tenute a provvedere esse stesse alla pulizia e alla risistemazione delle aree utilizzate, pena la non restituzione - completa o parziale - della cauzione di cui al punto 2;

4. che, essendocene i presupposti (ciò che è quasi sempre il caso) vengano avviate d’ufficio delle procedure penali contro i nomadi responsabili di danneggiamenti e di occupazioni illegali di suolo pubblico o privato.

Preliminarmente annotiamo come non riteniamo di doverci particolarmente dilungare nell’esprimere considerazioni generali sul tema, in quanto dal 2004 sino ad oggi sono state presentate ben otto interrogazioni, che elenchiamo unitamente alle nostre risposte, che ci hanno permesso di illustrare in modo compiuto e oggettivo il contesto, spesso molto difficile, in cui agisce l’Autorità cantonale.

· Interrogazione 26 aprile 2004 presentata da Moreno Colombo “Nomadi: per il Cantone una presenza da migliorare, iniziando dall’informazione” - nostra risposta del 17 agosto 2004.

· Interrogazione 10 maggio 2004 presentata da Alessandro Torriani “A quando una soluzione per i nomadi?” e 1. giugno 2004 presentata da Alessandro Torriani e Norman Gobbi “Nomadi senza frontiera = Turismo privilegiato?” - nostra risposta del 17 agosto 2004.

· Interrogazione 19 maggio 2004 presentata da Lorenzo Quadri “Quanto costano i nomadi al Cantone?” - nostra risposta del 17 agosto 2004.

· Interrogazione 26 maggio 2004 presentata da Umberto Marra “Ma a che serve la Commissione nomadi?” - nostra risposta del 17 agosto 2004.

· Interrogazione 26 maggio 2004 presentata da Lorenzo Quadri e Jacques Ducry “Sono state sporte querele contro i nomadi?” - nostra risposta del 17 agosto 2004.

· Interrogazione 15 settembre 2004 presentata da Lorenzo Quadri e Jacques Ducry “Per il Consiglio di Stato la legge è o non è uguale per tutti, anche per i nomadi?” - nostra risposta del 14 dicembre 2004.

· Interrogazione 20 giugno 2005 presentata da Umberto Marra e Lorenzo Quadri “Quattro nomadi arrestati a Bellinzona - vale la pena continuare con la Commissione nomadi?” - nostra risposta del 28 settembre 2005.

· Interrogazione 27 gennaio 2006 presentata da Lorenzo Quadri e confirmatari “Nomadi: siamo ai piedi della scala?” - nostra risposta del 14 marzo 2006.

Completiamo la premessa evidenziando che il tema dei nomadi è pure stato oggetto di particolare attenzione da parte del Consiglio federale che al riguardo ha messo in consultazione alla fine del mese di giugno 2005 un avamprogetto di rapporto sulla situazione dei nomadi in Svizzera. Siamo ora in attesa del rapporto finale.

Indipendentemente da quanto precede ci sembra importante riaffermare la nostra visione politica sul tema dei nomadi.

È innegabile che il mondo dei nomadi è un mondo poco conosciuto, lontano, per quanto concerne il loro modo di vita, dalle abitudini di noi sedentari.
La conoscenza del loro mondo è nella maggior parte dei casi affidata a pregiudizi.

Anche i nomadi, essendo una realtà storica e culturale che non possiamo negare, meritano quindi rispetto.

Pertanto, cogliamo l’occasione per ribadire il principio secondo cui il Ticino, da sempre terra di accoglienza, continuerà a dare loro ospitalità garantendo un soggiorno dignitoso, ma parimenti cercando di garantire che questo soggiorno avvenga nel rispetto delle leggi e della sensibilità delle popolazioni indigene.

Lo scrivente Consiglio, che non può riconoscersi nell’atteggiamento di chiusura che traspare a volte dai contenuti degli atti parlamentari, sostiene la necessità di sensibilizzare e informare la popolazione affinché si possano superare i preconcetti che ancora regnano nei confronti di queste popolazioni.

Al riguardo è stata recentemente aperta, nel sito ufficiale del delegato www.ti.ch/delegato-stranieri, una parte informativa sul mondo degli zingari, accessibile anche direttamente all’indirizzo www.ti.ch/zingari.

Essa comprende notizie sulla loro storia, sulla loro cultura, sulla loro organizzazione sociale, e indicazioni sulla problematica delle aree di sosta.

Va inoltre ricordato e sottolineato come sia improponibile pensare di risolvere il problema dello stazionamento delle carovane di nomadi in Ticino semplicemente impedendo loro con la forza di fermarsi nel nostro Cantone. Questa via non è solo impraticabile dal punto di vista legale (cfr. nostra risposta 17 agosto 2004 all’interrogazione “Nomadi: per il Cantone una presenza da migliorare, iniziando dall’informazione” presentata dal Deputato Moreno Colombo) ma anche e soprattutto dal lato etico.

Naturalmente riteniamo che la presenza delle famiglie nomadi debba sempre rimanere in forma transitoria, numericamente sostenibile, in relazione con le capacità di accoglienza possibili nel Cantone.

La loro presenza deve inoltre essere conforme alle norme vigenti e garantire la massima sicurezza e ordine pubblico.

In aggiunta, sosteniamo il principio secondo cui nei confronti dei nomadi che causano problemi, in modo particolare vandalismi alle strutture messe a disposizione, risulta indispensabile procedere con un approccio fermo, onde richiamare queste persone alle loro responsabilità.

Questo atteggiamento improntato al rispetto della legalità e alla responsabilità individuale garantisce l’ordine pubblico e permette di evitare generalizzazioni ingiustificate nei confronti di quelli che si comportano in modo corretto.

Approfittiamo di questo atto parlamentare per segnalare che se nel 1995 la presenza dei nomadi nel nostro Cantone era limitata a 143 giorni si è passati agli oltre 300 giorni a partire dal 2004, ciò che ci permette di affermare che la loro presenza risulta ormai costante nel corso di tutto l’anno.

I grafici che seguono mostrano il dettaglio dell’evoluzione descritta e forniscono ulteriori informazioni:

Grafico 1: giorni di presenza dei nomadi in Ticino: 1995-2005
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Grafico 2: ripartizione mensile della presenza dei nomadi in Ticino nel 2005
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Grafico 3: presenza di persone e veicoli nel 2005 – ripartizione mensile
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Oltre ai giorni di presenza, va considerato anche il numero di persone che si fermano nelle aree. Ciò è dato dai dati relativi ai pernottamenti, come dimostra il grafico successivo:
Grafico 4: pernottamenti di nomadi in Ticino: 2004-2005
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Ed ora sulle vostre singole domande.

1.
Che l’autorità cantonale non tolleri alcun insediamento di carovane nomadi al di fuori delle aree appositamente allestite
Ad eccezione dell’accampamento avvenuto nel corso del 2004 nella zona golenale di Gudo, che è poi stato consentito grazie anche alla comprensione del Municipio interessato e del proprietario Consorzio Correzione Fiume Ticino in quanto era previsto un matrimonio, l’Autorità cantonale non ha mai tollerato insediamenti di carovane al di fuori delle aree appositamente allestite.

Infatti, nelle poche occasioni in cui ciò è avvenuto (due volte nel corso del 2005), la Polizia cantonale è immediatamente intervenuta facendo spostare la carovana nelle aree a loro destinate (Gudo, Balerna, Galbisio).

Naturalmente l’intervento delle forze dell’ordine deve sempre rispettare il principio di proporzionalità e tenere in considerazione le priorità del momento della Polizia.

È comunque anche vero che per permettere ai nomadi di stazionare in Ticino senza creare tensioni con la nostra popolazione, evitando in modo particolare di occupare terreni privati senza la necessaria autorizzazione, si devono mettere loro a disposizione delle aree di sosta attrezzate.

Malgrado gli sforzi del Dipartimento, della Commissione cantonale nomadi, del Sindaco di Gudo e del Vicesindaco di Bellinzona, poche sono state le Autorità comunali che hanno concretamente dimostrato la loro disponibilità non opponendosi alla costituzione di tali aree nella loro giurisdizione comunale.

Siamo coscienti che la geografia territoriale del Cantone, la legislazione pianificatoria, la riluttanza della popolazione sedentaria e la diversità della cultura nomade, sono sicuramente dei fattori che condizionano la collaborazione e disponibilità dei Comuni alla realizzazione, sul loro territorio, delle aree di sosta.

Questo atteggiamento, che di fatto ha scaricato sul Cantone tutta la responsabilità concernente la gestione dei nomadi, compresa quella finanziaria, non risulta essere consono ad uno spirito di collaborazione che dovrebbe sussistere tra gli enti locali e l’Autorità cantonale. L’impossibilità di far capo, da quest’anno, all’area di Gudo e dall’anno prossimo presumibilmente a quella di Balerna, acuisce indiscutibilmente le difficoltà a tenere sotto controllo la situazione. Il Dipartimento e la Commissione stanno intensificando i loro sforzi per trovare nuove soluzioni per il futuro, ma - come detto - senza la collaborazione dei Comuni, la cosa appare molto difficile.

2.
Che alle carovane citate, al momento del loro arrivo, venga chiesto un deposito-cauzione (ev. si potrebbe pensare al trattenimento in pegno di qualcuna delle lussuose vetture che accompagnano le carovane) a garanzia dei danni eventualmente cagionati durante la permanenza su territorio cantonale e/o delle spese di pulizia e risistemazione della aree utilizzate, nel caso i nomadi non procedessero essi stessi alla pulizia e risistemazione di dette aree. Al proposito si potrebbe seguire la via di cui agli artt. 57 cpv. 1 CPS e 330 CPP TI
3.
Che le carovane, al momento della partenza, siano tenute a provvedere esse stesse alla pulizia e alla risistemazione delle aree utilizzate, pena la non restituzione - completa o parziale - della cauzione di cui al punto 2
È opportuno innanzitutto premettere che gli artt. 57 cpv. 1 CPS e 330 CPP citati nell’atto parlamentare non possono entrare in considerazione quale base legale per “trattenere in pegno” le vetture che accompagnano le carovane.

A sostegno di questa tesi basta riprodurre integralmente quanto prescrive l’art. 330 CPP:

“Il Giudice dell’istruzione e dell’arresto è l’autorità competente per esigere la cauzione preventiva da chi ha proferito la minaccia di commettere un crimine o un delitto, quando vi è motivo per temere che la minaccia venga attuata o quando una persona già condannata per un crimine o un delitto manifesta l’intenzione di ripeterlo (art. 57 CPS)”.

Indipendentemente da quanto precede possiamo affermare che la proposta di trattenere in pegno i veicoli a motore dei nomadi risulta difficilmente applicabile in quanto in generale gli stessi non sono di loro proprietà ma vengono acquistati con contratti di leasing.

Il principio della cauzione è stato preso in considerazione e si è cercato di applicarlo già dal 2004. È risultato tuttavia difficile porre in atto concretamente il principio, data la grande mobilità delle carovane e quindi i loro spostamenti (incassi 2004 - fr. 11'500.--, incassi 2005 - fr. 7'780.--).

Occorre inoltre ricordare che gli interventi per la riscossione della stessa hanno implicato il coinvolgimento di un numero importante di agenti ed hanno richiesto una preparazione impegnativa.

Intendiamo comunque perseverare su questa impostazione, anche se di difficile concretizzazione. È acquisito che l’importo della cauzione sarà restituito solo se l’area, al momento della partenza, sarà lasciata pulita e senza danni.

Rileviamo che l’anno scorso in quattro occasioni la Polizia cantonale è riuscita a far ripulire una parte dell’area occupata dai nomadi stessi.

Ma questo risultato è stato ottenuto grazie all’impiego e alla costante presenza di una decina di agenti per tutto il tempo della pulizia.

4.
Che, essendocene i presupposti (ciò che è quasi sempre il caso) vengano avviate d’ufficio delle procedure penali contro i nomadi responsabili di danneggiamenti e di occupazioni illegali di suolo pubblico o privato
Conformemente all’art. 144 del CPS, come d’altronde abbiamo già avuto modo di affermare, l’intervento del Ministero pubblico può avvenire unicamente a querela di parte del proprietario o dell’affittuario.

In relazione alle considerazioni che precedono riteniamo di aver positivamente evaso i quesiti postici per il tramite di questo atto parlamentare nella misura in cui il Cantone disponga della facoltà di intervenire.

In modo particolare evidenziamo la nostra ferma intenzione di agire in modo più deciso nei confronti dei nomadi che causano problemi in modo da evitare generalizzazioni ingiustificate nei confronti di quelli che si comportano in modo corretto.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni
Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa:  mozione 26.09.2005

MOZIONE

La legge deve valere anche per i nomadi!

del 26 settembre 2005

Le problematiche legate alla presenza e allo spostamento dei nomadi su territorio cantonale sono arcinote e lungi dall’essere risolte: insediamenti abusivi e aree insudiciate sono ormai una costante. 

In buona sostanza quello che al comune cittadino è vietato è invece consentito alle carovane nomadi. Le risposte pubblicamente fornite ad atti parlamentari dal capo del Dipartimento delle istituzioni Luigi Pedrazzini indicano chiaramente che l’autorità cantonale non è molto intenzionata a pretendere dai nomadi il rispetto della legge, ma è pronta - non si sa bene su quali basi - a chiudere un occhio se non entrambi.

Questa disparità di trattamento a danno del cittadino contribuente da cui si pretende il rispetto di ogni minima prescrizione legale, pena pesanti sanzioni, non è in alcun modo accettabile.

Né è tollerabile che le spese di pulizia e di risistemazione delle aree occupate più o meno abusivamente dalle carovane nomadi vengano messe a carico del cittadino contribuente.

Con la presente mozione si chiede dunque al Consiglio di Stato che la legge venga applicata anche ai nomadi. 

In concreto chiediamo:

1. che l’autorità cantonale non tolleri alcun insediamento di carovane nomadi al di fuori delle aree appositamente allestite;

2. che alle carovane citate, al momento del loro arrivo, venga chiesto un deposito-cauzione (ev. si potrebbe pensare al trattenimento in pegno di qualcuna delle lussuose vetture che accompagnano le carovane) a garanzia dei danni eventualmente cagionati durante la permanenza su territorio cantonale e/o delle spese di pulizia e risistemazione delle aree utilizzate, nel caso i nomadi non procedessero essi stessi alla pulizia e risistemazione di dette aree. Al proposito si potrebbe seguire la via di cui agli artt. 57 cpv. 1 CPS e 330 CPP TI;

3. che le carovane, al momento della partenza, siano tenute a provvedere esse stesse alla pulizia e alla risistemazione delle aree utilizzate, pena la non restituzione - completa o parziale - della cauzione di cui al punto 2;

4. che, essendocene i presupposti (ciò che è quasi sempre il caso), vengano avviate d’ufficio procedure penali contro i nomadi responsabili di danneggiamenti e di occupazioni illegali di suolo pubblico o privato.

Lorenzo Quadri

Ducry - Gobbi N. - Marra - Mellini
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